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I1 presante rappdfto descrive l& norme per 1'uso delle
procedurs 2 d2i programwmi  di riduzione per ossservazioni brevi
ottenute con il radiotelescopio olandesse di Westerbork. Tali
programml  sono funzionanti sull’ IBM 3033 e sono stati trasferiti
e adattati per ¥funzionare sul VAX. Ogni programma puo'® essere
eseguito esclusivaments all’interno di  wun “job-batoch"s il cui
file di comandi &' & sua wvolta costruito da wuna procedura
interzttiva. L'utentes ha a disposizion= una ssarie di comandi che
gli permettono di mandare in esscuzions i= procedurs.
L'associazione simbolica fra i comandi e le chiamate alle
procedure hon 2' automaticay wma &' creata in ssecuzione del
comando CREA_COM_WERT =2 resta valida per tutta la durata della
session2 interattiva (cioe' fino al logoff). DQuesto comandoy che
deve quindi essere chiamato una volta per tutte brima di mandare
in esecuzione un gqualungue programma della serisy fornisce anche
la lista dei comandi con una brve descrizione di ciascuno di
essi. La stessa lista = fornita dal comando SH_COM_WSRT.

Le operazioni cowmpiute dai diversi programmi sono. le seguenti:
1) letturs dei nastri olandesi con creazione di un pacchetto di

dati in formato adatto ai programwmi successivi  (comando

WNASTRI

)
~

estrazione dai dati usciti dal WNASTRI di un pacchetto di dati
relativo & wuna determinata sorgente (comando WMAPPE, primo

step’
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costruzions delle distribuzioni di brillanza monodimensionalis
corvispondenti a un detsrminato angolo orario (comando WSTRIF)

=z delle distribuzioni bidimensionali (comando WMAPPE:

1]

4 applicaszione della tecnica di CLEAN e RESTORE alle wmappe
bidimensionali pesr ottensre distribuzioni di brillanza in cui
siano stati =liminati 1  lobi secondari & d'interferomstro

tocomando WCLEAN?

ol

derivazione de=2i pavametri carvatteristici {flussosr baricentro

ed estensione? di una distribuzionse di brillanza (comandi

WAREAR e WAREAZLS

Ry

&) costruzione di mappe bidimensionali di polarvizzazions U, O & V
fcomando  WMAPPE} e conseguentes applicazione del CLEAN e
RESTORE con calcocolo dell’intensita’ totale di  polarizzaziones
dell’'angole di posizione del vettore campo slettrico e della
percantuale di polarizzazions (comando WCLEANP?

73 caloolo del noise in una mappa ripulita (comando WNDISE:.

Ei possono inoltre produrre wmapps di contornis sFruttando i.d
programma di isofote della libreria NODI (¢ F.Tomasi» Rapporto Vax
N.2b/19215 . Esiste a2 guesto oroposito un programma di
interfaccia (WETNODY che scrive i dati delle mappe bidimensionali
pulite prodotte dai programmi elencati precedentements el
formato richiesto dal programma di isofote dellas libreria NOD3.

Ci limiteremo in questo rapporto a presentars wmolto brevemente
i programmis dedicando piu’ spazio alla descrizione delle
procedure che 1i mandano in asscuzione. Per gqualsiasi
chiarimento ed approfondimento riguardante guesta librevia di
programmi si rimands si rapporti interni: Fanti C.y Lari C.s(LRA

Z/73) e Fanti C.y(LRA 23I/7

-4
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) WNAETRI
Il programma  mandato in esscuzione dal comando WNASTRI
permetts di leggere i nastri registrati a Westerbork durante le

ossarvazioniid poiche’ tali nastri sono scritti in  formato IBM,
il prog ranma cura anche la traduzions desi dati e delie
informazioni generali in formato VAX. I1 data-s=t di output
contiena p=r ognl osservazione 1 o 2 pacchetti di schedss
rispettivamente per 1 casi che si siano usate 2 o 4 antesnne
mobili. scritti nel formeto richiesto dai successivi programmi di

riduzions.

Descrizione della procedura chiamata dal comando HNASTR;:
WNASTRI

NOME DEL FILE DI QUTPUT @ datout.dat

NOME DEL NASTRO @ nastroO

LE LABELS D& LEGGERE SU NASTRO SOND CONSECUTIVE? (SI/Z{(RET): :

1]
)

LABEL CIBM)> DEL PRIMO FILE DA LEGGERE : 3

LABEL CIBMY DELL'ULTIMO FILE DA LEGGERE @ 5

tqueste dus domande non vengono poste se le
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labels =rano stats dichiarats non consacutiva)
NUMERD DI ANTENNE MORILI (2:4 @ =2

tnumero di antenns mobili usate

nell’' osservazrions)

DIPOLI PARALLELI [ INCROCIATI? ¢P/Iy : §

lassetto di dipoli usato nell’osservazions)

A questo puntos sulla base dei dati sul numero di antenne mobili
e sull’assetto dei dipolis la procedura sceglis il corretto file

di dati input e 1o stampa:
FILE DI DATI ASSUNTD COME DEFAULT:

A395.0 o G 0

b
m
ha

UUUUUUUODOQDDODUDOOODOOQDDDOOODOOODODDOODDDDDOOODOOODOOODOOO

E’ previsto chs a guesto-file si debbano apportare dei picecoli
cambiamenti (hneslla siglay nella frequenzas nells correzioni o

negli skip) per cui la procedura chiede:

VUCI CREARE UN FILE DI DEFARULT ALTERNATIVO? (SI/ZCRET))Y : si
tessendo stata la risposta affermativa, la
procedura entra in edit nel file stampato
prima e affida il controlls all’utents
che. dopo aver fatto | cambiamenti nacessari.
restituira’ il controlio alla proceduras

uscendo dall’edit con EXIT)



Nel caso che le lzbels da lsggerve su nastro non fossero

consecutive (vedi terza domanda) chieds:

LABEL (IBM> DEL FILE DI INPUT : S
(= rewind del nastro

{ret) = fines procedura?

Ora il ¥file di dati di default 2"+ per ogni labsl da leggere,
quello creato dall’utente. hNel caso la risposta alla domanda
precedente fosse {(retd). il file di default 2’ rimasto quello
iniziale. Nell’eventualita’ ches i dati input debbano essere
leggerm=nte diversi per le diverse labels da leggerey si
preveda che si possano apportars delle modifiche al file di

default corrente.

MODIFICHE AI DATI DI DEFAULT (SI/{(RET)) : {(ret)
tnel caso di risposta affermativasy la procedura
2ntra in edity come nel caso della costruzione
di un default alternativod 1'utente fa i
cambiamenti hecessari od esce gquindi dall’edit

con EXIT?

La procedura termina e stampa il job cresato NASTRI.COMS poi

chisde:

VUDBI SPEDIRE? (SI/(RETY)Y : si

Pag.

In caso di risposta affermativa il job MASTRILCOM vienme wmandato

in batchy con priorita’ 2. dato che usa un nastro. Sul directory

S
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dell’utente resta il file di comandi HMNASTRI.COM per ulteripri

piccoli cambiamenti] sara' compito dell'utents cancellario

quando tnon servirs® piut.,



WSTRIP

Il programma (STRIP) mandato in esecuzione dal comando WSTRIP
calcola la distribuzione di brillanza del cielo in un dato angolo
orario.

Solitamente guesto programma sull’ IBM wveniva wutilizzato in
coda al programma ESTRIPy che estras da unh data-set contenentes un
grande numero di osservazioni un numero limitato di pacchetti.
In piu’ con il nuovo assetto del radiotelescopio di WSRT (10
antenne fisse + 4 wmobili) ad ogni osservazions corrispondono due
pacchetti: il primo contenente gli intsrferomstri fra le antenne
fisse = l& primse dus wmobili, il secondo contenante gli
interferometri fra le antenne fisse o le ss=conde due wmobili. E£7
sorta quindi 1'esigenza di wediare i dus pacchetti per ottensre
una unica distribuzione di brillanza corrispondente ad un certo
angolo orario. 8Si 2’ pensatos quindi. di costruire una procedura
cha tenesse conto di gueste varie esigsnze. £’ stato introdotto

un parametro che permette di scegliere fra le varie strade:

CODICE = esegue solawmente le STRIPS bisogna dare
comungua il numero del primo pacchetto &

il numaro dell’ultimo pacchstto anche se

sond privi di significato

...
&
]

2segue sia il programma ESTRIP che il
programma STRIP (si usa nel caso di

20 intarferometri?
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1 = esegue il programma ESTRIP, toglie una
schada bianca in modo che l'osssrvazions
fatta con 40 interferomstri sia mediata

ed essegue il programma STRIP.

Il file di input di questo programma pun’ risiedere sia su

un directory che su un nastro.

Descrizione della procedura nel caso che il file di input sia
]

su un directory:

WETRIF

NOME DEL FILE DI INPUT: [directoryldati.dat

NUM. PRIMD PAC.. NUM. ULT.PAC.. CODICE
Data: i 10 i
{primo pacchetto di osservazioni che si vogliono
estrarre dal file di inputs ultimo pacchetto}
—e - CODICE (wvedi sopra) permestte di scegliere fra

varis possibilita’:

DXX{arcsec)s FREQ(MHz)y ANDISEC(W.U.)s NSIGMAy FLAG_BASE_UNIT
Data: 2 AP35 .43 15.95 S i
(BXX &' 1'intervallo fra due punti della
trasformata di Fouriers FREG 2’ la frequen:za
di osservazione: ANDISE =2’ il noise che si
ricava dall’HANDBOOK di WSRT (tab.y. NSIGBMA
2’ il numero di sigma entro il guale si

considerano mediabili i 4 canali di ogni

A i;itcé
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interferometro:. FLAG_BASSE_UMIT =" i se
. 12 baseslines sono in descimetri. & s
s0no in lunghezzs d'onda. Per chiarvimenti

ulteriori su guesto flagy veders WMAPPE?}

A questo punto la procedura finiscey stampa il file di comandi

STRIP.COM & chiede:

VUDI SPEDIRE? (SI/NDY: si

Vien=2 spedito un jJob in  batch. M=l dirsctory dell’utente

rimane il file STRIP.COM per piccoli cambiamenti. Sara’ compito

dell’utente cancellario.

La procedura nel caso il file risiseda su nastro e7:

WESTRIP

NOME DEL FILE DI INPUT: wtidati.dat

tI1 nome del file &' preceduto da MT: per

indicarse che risisde su nastro:l

NOME DEL NASTRO: nastrod

NUM. PRIMO PAC.. NuM., ULT. PAC.s CODICE

Dz guesto punto la procsdura e’ identica al caso in cui il fFile

risieda sul directory.

2
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WMAFPE

I1 comando WMAPPE prepara l'esecuzione di un Job chey a scelta

\

dell’utentey puo contenere la chiamata al programma ESTRAE: al
programwa MAFPPE., oppure a entrambi i programmi in catena.

Il programma ESTRAE prepara dai dati originali (creati con il
comando WNASTRIY i pacchetti relativi a una data sorgente. .

Il programma MAPPE calcola la distribuzione di brillanza
bidimensionale del cielos sintetizzando un certo tnumero di
osservazrioni brevi press a diversi angoli orari.

I dati input possono trovarsi in un data set su disco oppurs
su nastro. Nel caso siano su discoy sSi presums che il paccheatto
contenga solo i dati relativi alla sorgente di cui si vuole fare
la wmappa. Se invece i dati giacciono su nastros a' prevista la
possibilita’ di estrarrs dal data set le scheds con 1 dati
relativi a una determinata sorgente (programma ESTRAEYs in guanto
si presume che il data set su Aastra contenga molti dati relativi
a diverse sorgenti. In guesto caso il pacchetto di dati creati
dal prograwna ESTRAE viens poi fornito in input al programma
MAPPE = viene cancellato alla fine del job. L'unico modo per
conservarlio 2’ guello di non mandare in esecuzione la mappas dopo
aver fatto l’estrazions dei dati da nastro.

{a modifica piu’ iwmportante introdotta in guesta libreria di
orogramuei (sia nells versions esegquibile con 17IBM 3033 che con
i1 YAXy &' 1’introduzions in lettura di un flag (FLAG _BASE_UNIT)

che permgtte di scegliere fra il pcaso in cui le baselines nelle

i
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schede dati sono espresse in decimetri = quelloc in cui sono
2sprasse in  lunghszze d'onda. Tunits’ di misura dipendes da
quando il pacchstto contensnte i dati &' stato creato tramite i1
P rogranma NASTRI: prima del 1S/71iv81 11 programma NASTRI
scriveva le baselines in unita’ di lunghezze d'ondas dopo tale
deta 1l baselines vengono espresse in decimetri. Il programma
NASTRI del Vax (comando WNASTRI}): sssendo stato trasferito dopo
il 153/11/51y scrive nel pacchetto dati le basslines in decimetri.
L'altra possibilita’ esiste per i vecchi pacchetti di dati creati

al CNUCE e trasteriti successivamente al VAX.

Descrizione della procedura chiamatas dal comando WMAPPE:

WMAPPE

DEVI ESTRARRE I DATE DA NASTRO? (SI/ND»: si

NOME DEL NASTRO: nastrod

NOME DEL FILE DI INPUT SU NASTRD: dati.dat

(nel caso che la risposta alia prima domanda sia

110y chiede:

NOME DEL FILE DI INPUT: [directoryldataset.dat

2 salta le domande relative al mnastro)

CENTRO CAMPO

ORE P2z
MINUTI PO3A
SECONDI 15,3
GRADI 2 35

i1
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ARCSEC 11,0

TIPD (% LETTERE, GENERALE PER TUTTI I FILES CREATI}: nor
(i nowmi dei Files vengono creati in wodo standard
gtilizzando le ores 1 minuti & i gradi del
centro campod 17utente puo’ cambiare il tipo.

Nel caso del nostro sssmpio si ha

S22ZLISNOR il data s=t con 1 dati
Z2ZATSONOR il data sst con il beawm
MZ2ZA35 L N0R il data set con la wmappa di

intensita’ totale
IVZ2ZIAZS . NOR il data set con le wmappe di
polarizzazione [ & V
UD2234A35 .NOR il data set con le mappe di

polarizzazione U & GO

NOMEs ALL (O=FALSOy 1=VERD) (PER FINIRE (RET))
Data: "HWEZOC.22IL3IS" s 1
(questi sono i dati input del programswma ESTRAES
il nome ' guello scritto sulla scheda nastris
il flag ALL & wvero guando si vogliono estrarre
tutte le schede relative alla sorgentes falso

gquando i vuole solo il primo pacchattor

VUOI FARE L& MAPPA?: si
{in caso di risposta negativar la procedura
terming 2 stampa il Job ESTRAE.COM che rimans

sul directory dell’utents)
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FILE DI QUTPUT = 10
(questo numero rappresenta Tunita’ logica di
output’ =ssa assume obbligatoriaments i valori
segusntis
10: mappa di intensita’™ totale
i1: mappa U + &
12: mappa I + V

13 mappa Vi

LIMITI DELLA MAPPA
MMLD s MMNI > AMNLD s NMWMHI

Data: —-20, +20. -5y +350

FREQUENIA ESATTA: 4995.4

ETEFP IN R.A. P2.0

MAX. BASELINME ({RET) = DEFAULT: {rat)

(massima bassline che si wvuole utilizzarey il

default 2’ la massima baseline sffettivaments

presente nelle osservazionil

NUMERO COMPONENTI D& SOTTRARRE: 1

NOISE (FLOATING): 15.5

NSIGHMA (FLOATING) CARET) = DEFAULT: S

Crumaro di sigma entro il guale si considerano

consistenti 2 guindi mediabili § 4 canali di ogni



Pag.

interferometro) il default e’ il valore scritto

sulla master delle osservazionil

DIEFERENZA DI PUNTAMETRO AMMESSA IN ARCSEC ((RET) = 1.3} @ 2.0
(psservazioni con puntamento che diffarisce piu’
di guesto valore dal centro campo vengono

scartata:l

DATA DI RIDUZIONE (YYDDD) C({RET)=02 @ S2005 (facoltatival

TAPER ({RET)=(3.03F Z20.0
COEFFICIENTE CUN (LRETY=0.02: {rat)
COEFFICIENTE CDU ({RET»=0.02: {ret)

{questi coefficienti servono per dare pesi diversi

ai wvari interferometri?

VISIB, POLs NUM. INTERFERDMETRI. FLAG_BASE_UNIT
Data: G G B0 ' i
(per le variabili logichs O=falsos 1l=veroj
VISIB e’ vero se si wvuole il display della
visibilita’” di frangia?
POL &’ varo se la mappa =2 di polarizzaziones’

FLAG_BASE_UNIT &' wverpo s=2 1e hasalines nei dati

input sono esprasse in decimetri — dati creati
dal programma dopo il iss1is/ml - ' falso se soho
espresse in lunghezza d’onda - dati creati prima

del 15/11/81)

i4
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COMPONENTI DA SOTTRARRE
FLUSES WwmJyrs IORy MIN. SEC: IG. IP. ARCSEC
Data: OO0 3 22y Ed .0 ISy 0de 1203
tvengono richiests tante schede Data gquante sono le
componenti da sottrarre dichiarate primaji se il
numaro de sottrarre 2ra stato dichiarato wguale

a zero la domanda visns saltata?

DISPLAY NUMERICO DELLA MAPPA? (SI/{(RET): {ret}

DISPLAY SIMBOLICO DELLA MAPPA?(SI/{(RET)): {ret)

(se la risposta g’ affermativa chisde):

DISPLAY SIMBOLICO COMPATTO? ((RET) /ND3: (ret)
tin caso di risposta affermativa viens fatto il

display di 1 punto ogni 4)

DISPLAY NUMERICDO DEL BEAM? (SI/{(RET)): si

DISPLAY SIMBOLICDO DEL BEAM?(SI/{(RET)): si

DISPLAY SIMBOLICO COMPATTO? ((RET/(no): no

tguesta domande viene rivolta solo s la risposta

precedente sra affermativar

A guesto punto la procedura finisces stampa 1l Ffilse di comandi

ESTHMAP.COM = chisde

VUDI SPEDIRE? (SISNDY @ si

15
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In caso di risposta affermativas chisds
QUALE CODA BATCH? ((RET)= DEFAULT): {rat)
Il default 2° la coda SYS$BATCH] nel caso che sia wusato un

nastro cioa’ venga eseguito anche il programma ESTRAE. il Job

viene spedito in batch con priorita’ = 2 | Sul directory
dell’utente rastera’ il +File di comandi ESTMAF.COM toppure
MAPPA.COM se non si e' usato il programma ESTRAE) per ulteriori

piccolil cambiamenti] sara’ compito dell’'utente cancellarlo

quando non servira' piu’.

14
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WCLEAN

Il programma wmandato in sesecuzions dal comando WOLEAN
decompone la distribuzione di brillanza del ci=slo come vista dal
radiotelescopio in un numero Finito di cowponenti puntiformis che
vengono pol risommate fra di loro usando un fascio senza lobi di
larghezza equivalente a gquello usato per le osservazioni. Guesto
processo  pesrmette di  otteners wappe di brillanza ripulite dai

lobi secondari =2 di interfsromstro.

Descrizione della procedura chiamata dal cowmando WCLEAN:

WCLEAN

NOME DEL FILE DI INMPUT (MAPPA): [directoryvla2l2IsIS.dat

TIPD DEI FILES DI OUTPUT (2 LETTERE) : {ret)

t{ret) significa stesso dell’ input?

NUMERO DI ITERAZIIONI P 100

NUMERO DI ITERAIZIONI POSITIVE ({(RET) = ©) : 20

Z0NA DI RICERCA COMPONENTI (FLOATINGD
FMLD. FOMI-FNLOFNHI
Data: —zil. +20. =10, +14.

{se si da' zeros la zona di ricerca delle

i7
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componenti coincide con tutta la mappa?

CARIN FACTOR ((RET)= 0.7y : 0.5
t¥frazione del flusso che viene sottratto ad

oghni iterazione:

FLUSSD LIMITE IN UNITA® DI SIGMA ({(RETY =33: {rat)
(¥lusso limite letto nelle mappe al guale il

processo iterativo si ferma)l

VUOI CONSERVARE I RESIDUI? (SI/(RET)) : si
tnel caso di risposta affermativa la mappa dei
residul viens scritta in un file che si
chiama comg il file di input contenente la

mappas tranne cha alla M e’ sostituita una R

VUOI RICOSTRUIRE CON TUTTE LE COMPONENTI? (<(RET/ND>: <{ret)
tuna risposta negativa ha senso gquando si

fanno clean su mappe di residui)

DISPLAY SIMBOLICO DELLA MAPPA CLEANATAT (SI/(RETY): si

DIEPLAY SIMBOLICO COMPATTO 7 ({(RET)/ND>: no
tguesta domanda viene rivolta solo sa la

risposta precedente sra affermativa?

A guesto punto la procedura tevminay stampa il File di
comandi CLEAN.COM = chisde:

VUOI SPEDIRE? (SI/ND) : si

U]
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tin caso di risposta affermativae chisdes)

QUALE CODA BATCH ({(RET)=DEFAULTY : <{(rat)

Il default =2’ la coda SYSSBATOH.

Il programma va in esscuzions} la mappa di output viesne
scritta in un Ffile di nowme uguale al file di inputs tranne che la
M &' stata sostituita con wuna C. Mzl directory dell’utsnte
rimane 11 file di comandi CLEAN.CDOMy che pud’ servire par
ulteriori piccoli cawbiamenti 3 sara’ compito dell’utente

cancellarlo gquando non servira’ piu’.



HWOLEANP

Il prograwnma wmandato in ssecuzione dal comando WCILEANP applica
la tecnica del CLEAN = RESTORE a mappe di polarvizzazione I + V e
y + a. In guesto wmodo si producono mappe di  brillanza ripulite
dai lobi secondari e di interferometro. Nel caso che le mappe
input siano la U + &+ il programma ricava inoltre la wmappa di
intensita’ totale di polarizzazions CJUZ + @)y la mappa con la
distriburione dell’angolo del vettors cawmpo elsttrico ey se

richiestos la mappa della psrcentuale di polarizzazions.

Descrizions della procedura chiamata dal comando WCOLEANP:

WCLEANP

NOME DEL FILE DI INPUT (MAPPA): [directoryvlugqilI4L3IS.dat

TIPO DEI FILES DI DUTPUT (I LETTERE) : {ret’

{{ret) significs lo stesso dell’ input)l

VUDI CalCOLARE LA % DI POLARIZIZAZIONE? ((RET) /MDD @ (ret)

(inn caso di risposta affsrmativa chiedes)

NOME DEL FILE DI INTENSITA® TOTALE @ waZ23435.nor
{le due domande relative alla % di polarizzazions

vengono fatte solo s= la wmappa input &' di tipo

- s =



U + Ly & non nel caso di mappa I + U3

NUMERD &I ITERAIIONI P 100

NUMERD DI ITERAIIONI POSITIVE ({RET) = &)

L1
b
oy
Lo

Z0nA DI RICERCA COMPONENTI (FLOATING)D
FMLOs FMMICFNLOFNHI
Data: — 20 +20s =10, +1,
(se si da’ zeros la zona di ricerca delle

componentl coincide con tutta la wmappa’

GAIN FACZTOR ({(RET)= 0.7 : .5
(fraziona del flusso che viene sottratto

ad ogni iterazions)

FLUSED LIMITE IN UNITA® DI SIGMA ((RET) =3Z3: {rat)
(flusso limite Ietto nelle mappe al guale

il processo iterativo si ferma)

DISPLAY SIMBOLICO DELLA MAPPA CLEANATA? (SI/(RET)): si

DISPLAY SIMBOLICO COMPATTO 7 ({(RET)/NOY: no
tquesta domanda viens rivolta solo se la

risposta precedente sra affasrmativa:r

A questo punto la procedura terminay stampa il File di
comandi CLEANP.CZOM 2 chiede:

YUDI SPEDIRE? (SI/ND): si

Pag.
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{in caso di risposta affsrmativa chiadei)

DUALE CODA BATCH ({RET)=DEFAULT: : {ret?

11 default =’ la coda SYSSBATCH.

I1 programma va in ssecuzional ie wmappe di output vengono
scritte in  files di nome standard creati coms sagues ile mappe
cleanate U: & Is V si chiamano rispettivamente CU: cey CIs CV
piu'v una stringa di numeris che rappresenta le ores i minuti 2 1
gradi d=1 centro campo = che wviene estratta dal data set  di
inputs nel caso vengano creates le mappe di intensita’ totale di
polarizzazione: angolo di posizione del vettore campo elettrico e
percentuale di polarizzazione:» gueste vangono scritte
sequenzialmaente in un unico data set di nome P piu’ la stessa
stringa di numeri. 11 tipo di tutti i data set di output &’
gusllo fornito dall'utente. Nel directory dell'utente rimane il
fFile di comandi CLEANP.COM. che pun’ servire pevr ulteriori
piccoli cambiamenti 3 sara’ compito dell’utente cancellarlo

quando non servira’ piu’.

- T




I programmi wmandati in esecuzions dai comandi WAREA & WAREAZ1

caleocolano il  flusso integratos il baricentro & 1'estensions di
urna distribuzione di brillanzs di dimensioni assagnatea.
L”AREAZ2L, ¢he si applica a osservazioni a 21 em.s calecols in
aggiunta il flusso restaurato per l'effstto del beam primario.

Il beam di ricostruzions ha sempre 21 X 21 = 441 punti.
Descrizione della procedura chiamata dal comando WAREA:
WAREA

DIMENSIONI MASSIME DELLA MAPPA (dimensioni della mépﬁa
piu’ grande fra tutts
gquelle da esaminare?

M: 200 (tdimensione massima in R.A.)

Nz 150 tdimension2 massima in DEC
NOME DEL FILE DI INPUT: [directoryldati.dat

FLO» FHI. GLDOy GHI. ALEY
Data: -10.5 14.5 -5.5 5.5 0.
tdimansioni delli’area da wmisurare dal centro
campoi la gquinta grandezza specifica il

livellos it unita’ di © sopra il gquale
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prenders in considerazione 1 punti che si
gtilizzano per il calecolo (zero significa =3

Si possono dare molte aree sulla stessa wmappa. Ad un (RET)
a vuoto si cambia file su cul lavorvare & riappare:
NOME DEL FILE DI INPUT:
{{ret) & wvuoto per terminare’
A guesto punto la procedura finiscey stampa il file di comandi
AREA.COM e chiede:
WUOI SPEDIRE? (SI/NDY fsi
{a procedura spedisce wun  Job in  batch. Mzl directory

dell’utente rimans il file AREA.COM per piccoli cambiamenti che
non richiedono di rientrare nella procedura. I1 File AREA.COM
dovra’ poi 2ssars cancellato dall’uténte. e dimensioni
dell’arsa in cui caleolare il flusso possono essers date anche in
secondi  d’arco dal centro campo. In guesto caso la procedura &’

CoOmE S8Jue:’
WAREA

DIMENSIONI MASSIME DELLA MAPPA
s 200

N:i50

NOME DEL FILE DI INPUT: [directoryldati.dat
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FLO. FHI. GLO, GHI. ALEV

Data: 1000 o & N O (FLD deve essere= 1000)

FLOs FHI» GLOs GHI» ALEY

Data: -20.7 10.3 -1¢.4 10.5 (Dimensioni in secondi d’arco)d

quindi prossegus coms 1’ esempio precaedente.

La procedura WAREAZI &' identica alla procedura WAREA tranns

per l'oprione che pesrmatte il restauro per l'effetto del beam

primario.

WAREAZ1

DIMENSIDNI MASSIME DELLA MAPPA

P 200

Nz 1350

VUDI RESTAURARE PER L'EFFETTD DEL BEAM PRIMARIO? (SI=1.NO=0) : 1

NOME DEL FILE DI INPUT:......

La procedura e’ da questo punto identica alla procedura WAREA.

L'utents si trovera’ nel directory un file AREAR1.COM.
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WNOISE

Il programma mandato in esscuzions dal comando WNOISE ¢
costituito da un MAIN che gestisce la lettura dei dati & da una
subvroutine NOISE che fa la statistica Vdei punti di una wmappa
cleanata & ne determina lo scarto gquadratico wmedio. Buindi dab
un wvalore che g’ la combinazions del rumors varo € proprio e
della confusione =2d &’ a gquesto valore che ci si deve riferire

per stabilive l7attendibilita’ di una rivelazione.

Descrizions della procedura chiamata dal comando WNOISE:

WNOISE

DIMENSIONI MASSIME DELLA MAPPA (dimesnsioni della mappa
piu’ grandes fra tutte
qualle da ssaminare’

M: 100 (dimension2 massima in RAD

N: 100 (dimensione massima in DED)
NOME DEL FILE DI INPUT: ([directorvldsti.dat
INTERVALLD (wJyr 3 3

tintervallo del flusso +Fra dus punti

dell’ istogramma:’

o

e EEE



SOGLIA IN UNITA" DI SIGHMA : 3

Chumero di sigma oltre il guale i punti
vangono scartatis potendo cosi’ =2liminare

sorgenti 2 grating?

NUMERD DI ZONE: 2

(suy cul si vuole rcalcolars il noised

MLOs MHIs NLDOy WNHI
Data: -50.5 50.5 -40.5 40.5
{dimensione dal centro campo dell’area

su cul calcolara il noiss)

MLOs MHIs NLD. NHI

Data: 5S0.5 30.5 50.5 {

Lt

5

g

il numero di zone dichiarato determina

gquante volte si dovranno dare le dimsnsioni?

NOME DEL FILE DI INPUT: » - e

C{RET) a wvuoto per terminare la procedura)

A questo punto la procedura finisce, stampa il Ffile di comandi
NOISE.COM 2 chisde:

VUOI SPEDIRE? (SI/NDY: si

La procedura spedisce un  Jjob in  batch. Mol diractory
dell’utente restera’ un file NOISE.COM per ulteriori piccoli
cambiamanti. Sara’ cowpito dell’utents cancellarino quando non

servira’' piu’.

\



WTRABUZ

I1 programma (TRADUZ) wandato in esecuzions dal cowando
WTRADUZ stampa in formato leggibile il contenuto di un file di
dati prodotto dal programma NASTRI. 11 file di input di questo
programna puo’ risiedere sia su un directory che su uh nastro.
Descrizions della procedura nel caso che il file di input sia su

un directory:

WTRADUZ

NOME DEL FILE DI INPUT: [directorvldati.dat

A guesto punto la procedura finiscey stampa il file di comandi

TRADUZ .COM 2 chisde:

VUDI SPEDIRE? (EI/NGY si

Viens spedito un Job  in  batch. Nzl directory dell’utente

rimans il File TRADUZ . COM che dovra' ssssre cancellato

dall’utents.

{a procedura nal caso il file risieda su nastro e’:

WTRADUZ

NOME DEL FILE DI INPUT: wmtidati.dat

|

| | | ) )
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(Il nowme del file & preceduto da MT: per

indicare che risiede su nastro)

NOME DEL NASTRO: mnastrod

Da gquesto punto la procedura e’ identica al caso it cui il file

risieda su directory.




